








mezzo di eliambulanza presso I'Ospedale Regionale, ove decedeva nel corso delle prime cure. All'esame
estemo si rilevava, quale elemento di rilievo, la presenza di un ampio complesso ecchimotiuo-escoriativo a
banda a carico della regione lombare e del fianco destro nel quale era inscriita un'ampia lesione lacero
contusa di foma allungata, con esposizione dei Iessuti molli ed ossei sottostanti. Si rilevava inoìtre
alterazione del profilo anatomico regionale nonché frattura del bacino e della gamba sinisfia-
Il secondo caso riguarda L.A., di anni 29, il quale, verso le ore 5:00 del 13 luglio 2008 perconeva a forte velocita,
in sella al poprjo motociclo" una strada urbana di scommento. Perdeva improwisamente il controllo del mezzo e,
tinito a terra, dopo aver scivoÌato sull'asfaÌto per circa metri 80, impattava violentemente sul guard-rail
delimitante estemamente la semicareggiata dell'opposto senso di marcia. A seguito dell'impatto sj produceva
depezzammto del tronco in due parti che venivano .invenute, distanziate tIà lolo di metri 8, a ridosso del fossetto
di scolo delle acque piovane posto estemamenle al gìlard-rajl medesìmo. Ail'esame esterno, quale elemento di
rìlevo, em evidenziata una lesione figurata in corrisponderìza della porziooe postero-inferìore del torace, costituita
da due escoriazioni linemi a barìda, pa.rallele, e disposte trasversalmente ad occupare l'intera laÌghe?za del torace.
Si rilevava altresi un'alcolemia pari a 1,84 g/1.
ln entrambi i €asi la lesività risconhata pemetteva di conclùdere che, con elevata prcbabilità, i due corpì
avevano impattato non sul fascione del guard-rajl, bensi sui paletti di supporto del fascione medesimo.
I due casi sono meritevoli di segnalazione per ìl mezzo di produzione de1la lesività riscontràta. Sarebbe
auspicabile, da pa(e del legislatore italiano ed europeo, ùna celere promulgazione di norme atte a realizzare
interventi strutturali a carico delle banj€re poste a protezione degli utenti della strada. Sino ad oggj, infatti,la
nonnativa ha sostanzialmente ignorato gli utenti dei v€icoli a due ruote.
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Gli Autori si interrogano sull€ i[edite istanze valutative che potrebbero essere presentate allo psichiata
forense alla luce delle novità introdotte nel preesistente quadro legislativo dal Decreto Iegge 23 febbraio
2009, n. 11, "Misùre urgenti in rnateria di sicurezza pubblica e dj contrasto alla violenza sessuale, nonché in
tema di atti persecutori", che norma tra le altre quelle condotte che possono essere ricomprese entro Ia
fenomenologia descriltiva del cosiddetto "stalking" ed introduce Ia nuova lattispecie di reato degli "Atti
Analizzato il dettato normativo, viene segnalato come tra gli elementi perfezioDanti il reato suddetto siano
indicati dal legislatore la sussistenza in capo alla vittima di un "perdurante e grave stato dj ansia o di paua"
owero di un "fondato tìmore per I'incolumità propda o di un prossìmo congiunto o di persona al medesimo
legata da relaz ione affetiiva".
Tali diciture vengono discusse dagli Autori siccome definitorie di condizioni non aliene da una possibile
connotazione psicopatoÌogica. sull'accertamento e la valutazion€ delle quali pobebbe pertanto esserc
chiamato ad esprimersi lo psichiara forense. Sono quindi prospettate le ichjesle che potrebbero essere
presentate allo specialista in s€de forense, nella loro dimensione di novità rispetto a qua.to previsto dalla
legge precedentemente all'entata in vigore del Decreto sopra indicato.
Discutendo preliminarmente sui concettj di ansia e paura gravi e perduanti richiamati dal legislatorc, gli
Aìttori propongono alcuni spunti clinico-diagnostici funzionali all'individuazione di quadd dlevanti ai fini
forensi e presentano gli elementi cui più puntuale interesse andrebbe risewato, nella valutazione della viftima
di "stalking", entro un iter valutativo psichiatricoforense.
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INTRODUZIONE. Il pathological gambling (GAP), definito come l'incapacità di resistere al gioco
d'azzardo, mppresenta assieme ad altrì disfurbi impulsivi-compulsivi una manifestazione dj alterata
funzionalità dopaminergica. Il GAP, cosi come I'ipersessualita, la bulimia, lo shopping compulsivo, sono
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